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Organizzazione UPAAI

www.ti.ch/acqua
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Impianti di depurazione
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Basi legali smaltimento acque

Diritto federale

• Legge contro l’inquinamento 

delle acque (LIA, abrogata)

• Legge sulla protezione delle 

acque (LPAc, 1991)

• Ordinanza sulla protezione 

delle acque (OPAc, 1998)

Diritto cantonale

• Legge d’applicazione 

della LIA (LALIA, 1975)

• LGA
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Basi legali smaltimento acque

LPAc, art. 10

2 Nelle regioni discoste o scarsamente abitate, le acque di scarico inquinate devono 

essere trattate con altri sistemi e non in una stazione centrale di depurazione, 

sempreché la protezione delle acque superficiali e sotterranee sia garantita.

LPAc, art. 13

1 Fuori del perimetro delle canalizzazioni pubbliche le acque di scarico devono essere 

eliminate secondo le tecniche più recenti.

2 I Cantoni vegliano affinché le esigenze relative alla qualità delle acque siano 

rispettate.
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Basi legali smaltimento acque

LALIA, art. 48 (sistemi speciali)

Il Dipartimento prescrive i sistemi speciali di evacuazione e di depurazione delle 

acque di rifiuto provenienti da costruzioni e da impianti esistenti fuori del 

perimetro del Piano Generale delle Canalizzazioni (PGC) […]

LPAc, art. 17

2 Il permesso di costruzione o di trasformazione di un edificio può essere concesso 

soltanto se:

b. fuori del perimetro delle canalizzazioni pubbliche, procedimenti speciali assicurano 

l’evacuazione adeguata delle acque di scarico inquinate e l’ufficio cantonale preposto 

alla protezione delle acque è stato consultato;
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Smaltimento zone discoste: criticità

• Volumi di scavo

• Difficoltà d’accesso � elicottero

• Utilizzo sporadico e limitato al periodo estivo

• Corrente elettrica � pannelli e collettori

• Penuria d’acqua � uso parsimonioso

• Zone di protezione � limitazioni d’uso

• Eliminazione fanghi � regolamento canalizzazioni



pag. 9

Smaltimento zone discoste
UPAAI-DT

Smaltimento zone discoste: criticità

ORRPChim, all. 2.6, cfr. 3.2.3

1 I residui provenienti da impianti di depurazione non agricoli delle acque di 

scarico con un massimo di 200 AE e dai pozzi neri non agricoli senza scarico 

possono essere impiegati, con l’autorizzazione delle autorità cantonali, al di fuori 

delle zone di protezione delle acque sotterranee su campi.
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Smaltimento zone discoste: criticità

S1 & S2

• Divieto di costruzione

S3

• Impianto di fitodepurazione a «scarico zero»

• Fossa stagna

• Impianto con smaltimento fuori dalla S3

S1

S2
S3
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Strategia cantonale

Riattazioni: standard minimo richiesto se

• Costi intervento > 100’000 CHF

• Aumento di produzione liquami

• Criticità pregresse note

Nuove costruzioni: standard minimo

• Fossa biologica a tre camere (1,5 – 2,0 m3/AE)
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Strategia cantonale

• Base legale

• Confronto con altri Cantoni

• Tecniche esistenti (costi, prestazioni,…)

• Proposta istruzioni pratiche
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Tipologie di impianti: esempi

• Fossa biologica a tre camere (attuale standard minimo)

• Letto batterico

• Impianto a biofiltro

• Impianti a bacino unico (SBR)

• Impianti a biodischi

• Fitodepurazione

• Combinazione tecnologie
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Tipologie di impianti: esempi

Letto batterico

Tricamerale

VSA 2017
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Tipologie di impianti: esempi

Fitodepurazione VSA 2017
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Strategia cantonale

www.vsa.ch/klara

Certificazione EN 12566-3 (<50AE)
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Strategia cantonale futura

• Recepimento linee guida VSA

• Stato della tecnica tricamerale

• Rustici

• Caseifici/alpeggi

• Direttiva tecnica SPAAS
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Buone prassi

• Eliminazione regolare dei fanghi

• Manutenzione costante degli impianti

• Utilizzo prodotti facilmente degradabili (etichette)

• Niente disgorganti o disinfettanti aggressivi (etichette)

• Niente rifiuti nel WC

• Separatore olii/grassi
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